


Guida Completa al 
Business del Padel

Questa guida rappresenta il punto di riferimento definitivo per imprenditori e project manager 
che desiderano avviare o ottimizzare un club di padel in Italia. Il settore del padel sta 

attraversando una fase di crescita esplosiva, con opportunità concrete per chi sa pianificare 
con metodo e visione strategica.

Nelle prossime sezioni troverete un percorso strutturato che copre ogni aspetto del business: 
dalle autorizzazioni normative alla progettazione tecnica, dal piano finanziario alle strategie 

operative, fino agli strumenti pratici per il controllo di gestione quotidiano.
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Sommario della Guida Completa al Business del Padel
Questo sommario offre una panoramica concisa e strutturata dei punti chiave trattati nella guida, pensata per una consultazione rapida e una comprensione immediata di ogni aspetto 
fondamentale per avviare o ottimizzare un club di padel.

1

Analisi di Mercato e Opportunità

• Crescita del settore e numeri chiave

• Modelli di business disponibili

• Confronto indoor vs outdoor

2

Aspetti Normativi e Autorizzazioni

• Destinazione d'uso e titoli edilizi

• Sicurezza e normative tecniche

• Roadmap autorizzativa

3

Location e Progettazione

• Criteri di scelta della location

• Tipi di struttura e specifiche tecniche

• Pavimentazioni, illuminazione e servizi

4

Investimenti e Finanziamenti

• CAPEX per 2-4-6 campi

• Selezione fornitori e leasing

• Tempi di ammortamento e ROI

5

Modello Economico

• Struttura ricavi (prenotazioni, academy, servizi)

• Costi operativi ricorrenti

• Scenari finanziari e break-even

6

Operatività e Gestione

• Organigramma e personale

• Processi operativi quotidiani

• Software gestionale e digitalizzazione

7

Marketing e Crescita

• Brand e proposta di valore

• Strategia digitale e community building

• Funnel di conversione

8

Controllo di Gestione

• KPI fondamentali

• Manutenzione e qualità

• Gestione rischi

9

Strumenti Operativi

• Checklist e template

• Risorse scaricabili

• Community e supporto
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Perché Investire nel 
Padel Oggi

300%
Crescita praticanti

Aumento negli ultimi 5 anni in 
Italia

4.5M
Giocatori attivi

Base di praticanti consolidata e 
in espansione

€85
Spesa media mensile

Per giocatore regolare 
(prenotazioni + servizi)

Il padel si distingue nettamente da tennis e calcetto per accessibilità e 
socialità. Mentre il tennis richiede anni di pratica per divertirsi e il 
calcetto necessita di squadre complete, il padel permette a chiunque 
di giocare partite coinvolgenti già dalla prima sessione. La curva di 
apprendimento dolce e il formato sociale (sempre in coppia) creano 
un'esperienza aggregante che fidelizza naturalmente i praticanti.

Il mercato italiano presenta ancora ampi margini di crescita rispetto a 
Spagna e Argentina, dove la penetrazione è 5-7 volte superiore. Le 
aree metropolitane mostrano liste d'attesa nei picchi serali, 
segnalando domanda insoddisfatta. La fascia 30-50 anni rappresenta 
il core target: professionisti con disponibilità economica che cercano 
attività fisica divertente e momenti di networking informale.
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Modelli di Business nel Settore 
Padel

1

Club Puro

Focus esclusivo su affitto campi. 
Investimento contenuto, gestione 
snella, margini 35-45%. Ideale per 
location prime con alta densità 
abitativa. Vulnerabile a stagionalità e 
concorrenza.

2

Club con Academy

Aggiunge scuola con istruttori 
certificati. Ricavi più stabili, 
fidelizzazione superiore, margini 
complessivi 40-50%. Richiede 
personale qualificato e gestione 
complessa dei corsi.

3

Club con Servizi Integrati

Include bar/caffetteria e pro-shop. 
Revenue diversificata, esperienza 
cliente premium, margini 45-55%. 
Investimento iniziale maggiore, 
necessita competenze F&B e retail.

4

Club Corporate

Orientato ad aziende per team building 
ed eventi. Contratti annuali garantiti, 
occupancy diurna ottimizzata. Cicli di 
vendita lunghi, dipendenza da pochi 
clienti chiave.

La scelta del modello dipende da fattori quali capitale disponibile, esperienza 
imprenditoriale, caratteristiche della location e analisi competitiva locale. Molti operatori 
partono con il modello puro e integrano servizi progressivamente, minimizzando rischi e 
validando la domanda prima di investimenti maggiori.
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Indoor vs Outdoor: Analisi 
Strategica
Vantaggi Indoor

• Operatività 365 giorni all'anno senza 
interruzioni meteo

• Tariffe premium giustificate dal comfort 
climatico

• Eliminazione stagionalità e prevedibilità ricavi

• Migliore esperienza cliente con temperatura 
controllata

• Possibilità di eventi serali senza vincoli 
luminosità

Svantaggi Indoor

• CAPEX superiore del 40-60% per strutture e 
climatizzazione

• Costi energetici significativamente più elevati

• Complessità autorizzativa maggiore

• Vincoli edilizi e volumetrici più stringenti

Vantaggi Outdoor

• Investimento iniziale contenuto, ROI più 
rapido

• Iter autorizzativo generalmente più snello

• Costi operativi ridotti (no climatizzazione)

• Esperienza di gioco più naturale e gradita 
d'estate

• Flessibilità nel numero di campi e layout

Svantaggi Outdoor

• Stagionalità marcata con calo 50-70% nei 
mesi freddi

• Annullamenti e disdette legate a meteo 
avverso

• Necessità di coperture pressostatiche 
invernali

• Deterioramento più rapido di superfici ed 
equipment

La soluzione ibrida con coperture pressostatiche stagionali rappresenta un compromesso intelligente: si 
contenendo l'investimento iniziale si estende la stagione utile da 6-7 mesi a 10-11 mesi, con costi di 
installazione/rimozione bubble compresi tra €8.000 e €15.000 per campo.

creaimpresa.it 4



Errori Fatali da Evitare

Sottostimare i Costi Operativi

Molti imprenditori si concentrano sul 
CAPEX dimenticando che utenze, 
personale e manutenzione assorbono il 
60-75% dei ricavi. Budget sempre un 
buffer del 20% per imprevisti.

Location Sbagliata

Un'area con scarsa visibilità o 
accessibilità compromette il business 
indipendentemente dalla qualità 
dell'impianto. La location vale il 40% 
del successo.

Assenza di Strategia 
Marketing

Costruire e aspettare che arrivino 
clienti è un approccio fallimentare. 
Serve piano marketing strutturato con 
budget 8-12% del fatturato previsto.

Prezzi Troppo Bassi

Competere solo sul prezzo erode 
margini e attrae clientela poco 
fidelizzabile. Meglio prezzi medi con 
servizi distintivi e esperienza superiore.

Altri errori ricorrenti includono: dimensionamento errato del numero di campi rispetto alla 
domanda locale, scelta di fornitori poco affidabili per risparmiare, sottovalutazione dei tempi 
autorizzativi, e mancanza di un sistema gestionale professionale fin dal giorno uno. Un 
business plan dettagliato e l'affiancamento di consulenti specializzati riducono 
drasticamente questi rischi.
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Destinazione d'Uso e Titoli Edilizi
La realizzazione di un club padel richiede conformità urbanistica ed edilizia rigorosa. La destinazione 
d'uso dell'area o dell'immobile deve essere compatibile con attività sportive e ricreative. Gli strumenti 
urbanistici comunali (PRG, PGT) definiscono le zone in cui è ammessa tale destinazione: tipicamente 
aree per servizi pubblici, zone sportive dedicate, o aree produttive con possibilità di cambio d'uso.

Per impianti outdoor con strutture temporanee o amovibili, in molti casi è sufficiente una SCIA 
(Segnalazione Certificata di Inizio Attività) presentata al SUAP comunale. Tuttavia, se si realizzano 
opere permanenti come fondazioni, recinzioni fisse oltre determinate altezze, o strutture coperte stabili, 
diventa necessario un permesso di costruire. Le coperture pressostatiche stagionali, essendo 
temporanee e senza fondazioni, generalmente rientrano in regime di edilizia libera o SCIA semplificata, 
ma è sempre raccomandabile un parere preventivo dell'ufficio tecnico comunale.

Per impianti indoor, l'iter è più complesso: occorre permesso di costruire per nuove edificazioni o 
ristrutturazioni pesanti, con verifica degli indici di edificabilità, altezze massime, rapporti aeroilluminanti, 
e rispetto delle distanze dai confini. In caso di cambio di destinazione d'uso di capannoni esistenti, si 
valuta la compatibilità urbanistica e si procede con titolo abilitativo idoneo, spesso accompagnato da 
adeguamenti impiantistici e strutturali.

Un elemento critico è l'illuminazione dei campi: impianti con proiettori su pali alti richiedono 
autorizzazioni paesaggistiche se in zone vincolate, oltre a rispettare normative anti-inquinamento 
luminoso regionali (es. limiti di emissione verso l'alto, orari di spegnimento). Le recinzioni perimetrali 
superiori a 2 metri possono necessitare di permesso di costruire. È fondamentale coinvolgere un 
tecnico abilitato (architetto o ingegnere) per redigere pratiche conformi e interfacciarsi con gli enti.
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Sicurezza e Normative 
Tecniche
01

Sicurezza Strutturale e Antincendio

Certificazione statica delle strutture, vie di fuga conformi, estintori, 
illuminazione di emergenza, planimetrie di evacuazione. Per impianti 
indoor sopra soglie di affollamento serve CPI (Certificato Prevenzione 
Incendi).

02

Abbattimento Barriere Architettoniche

Accessi, spogliatoi, servizi igienici e aree comuni devono rispettare 
DM 236/89. Percorsi tattili, rampe, bagni dedicati e posti auto riservati 
sono obbligatori.

03

Privacy e Videosorveglianza

Informative GDPR esposte, telecamere con inquadratura limitata ad 
aree comuni, registro trattamenti, DPO se necessario. Mai riprendere 
spogliatoi/bagni.

04

Acustica e Inquinamento Luminoso

Rispetto limiti emissioni sonore (DPCM 14/11/97) soprattutto serali, 
barriere fonoassorbenti se vicino residenze. Illuminazione con cut-off 
per contenere dispersione luminosa.

Il mancato rispetto di queste normative può comportare sanzioni, 
sospensione attività, e responsabilità civili/penali in caso di incidenti. 
Assicurarsi di avere polizze RC adeguate e programmi di audit 
periodici per mantenere gli standard nel tempo.
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Tabella Adempimenti: 
Roadmap Autorizzativa

Adempimento Responsabile Tempi 
Medi

Costo 
Stimato

Note

Verifica 
urbanistica 
preventiva

Tecnico + 
Comune

15-30 
gg

€500-1.500 Fonda
mental
e

Progetto 
architettonico e 
strutturale

Architetto/
Ingegnere

30-60 
gg

€3.000-8.0
00

Second
o 
comple
ssità

SCIA o 
Permesso 
Costruire

Tecnico + 
SUAP

30-90 
gg

€1.000-3.0
00

Include 
oneri

Autorizzazione 
paesaggistica

Tecnico + 
Soprintendenza

60-120 
gg

€800-2.500 Se in 
zona 
vincolat
a

Pratica 
antincendio 
(CPI)

Tecnico + VV.F. 90-180 
gg

€2.000-5.0
00

Solo 
indoor 
>cert. 
soglia

Conformità 
impianti elettrici

Elettricista 
certificato

7-15 gg €500-1.200 DM 
37/08

SCIA sanitaria 
(bar/spogliatoi)

ASL + SUAP 30 gg €300-800 Se 
present
e F&B

Agibilità/
Abitabilità

Tecnico + 
Comune

30-60 
gg

€800-2.000 Post-
collaud
o

I tempi totali dall'avvio pratiche all'apertura variano da 6 mesi (caso semplice, 
outdoor, area già idonea) fino a 18-24 mesi (indoor complesso, zona vincolata, 
necessità CPI). Budget un 10-15% di contingency sui costi e avvia le pratiche il 
prima possibile per evitare ritardi costosi.
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Scelta della Location: Criteri 
Fondamentali
La location è il singolo fattore più determinante per il successo di un club padel. Un'analisi 
rigorosa deve precedere qualsiasi impegno contrattuale o investimento. La densità 
abitativa rappresenta il primo parametro: servono almeno 30.000-50.000 residenti nel 
raggio di 10 km per sostenere un club a 4 campi, con preferenza per aree con popolazione 
giovane-adulta (25-55 anni) e reddito medio-alto.

L'accessibilità è altrettanto critica. La location ideale si trova entro 15 minuti di auto da aree 
residenziali chiave e uffici, con viabilità scorrevole anche nelle ore di punta. La visibilità da 
strade principali genera awareness passiva e facilita il primo contatto. Parcheggi adeguati 
sono indispensabili: calcolare almeno 1 posto auto ogni 2 giocatori simultanei, quindi 
minimo 8-10 posti per club a 4 campi, meglio se 15-20 per accogliere anche 
accompagnatori e clienti bar.

L'analisi competitiva nel raggio 10-15 km va condotta con precisione: censire club esistenti, 
mappare i loro campi, orari, tariffe, recensioni online, liste d'attesa. Un mercato saturo con 
5+ club e bassa occupancy è da evitare; viceversa, domanda insoddisfatta con attese di 
giorni per prenotare segnala opportunità. Considerare anche complementarità: presenza di 
palestre, piscine, centri sportivi può indicare bacino di utenza già sensibile all'attività fisica.

Altri fattori rilevanti: vicinanza a scuole e università (potenziale academy giovanile), distretti 
aziendali (eventi corporate), centri commerciali (traffico e visibilità). Evitare zone industriali 
isolate o aree con problemi di sicurezza percepita. La combinazione ottimale di questi 
fattori giustifica anche canoni di affitto superiori: meglio €4.000/mese in location premium 
che €1.500/mese in area marginale.
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Matrice Location Scoring
Uno strumento operativo per valutare oggettivamente diverse opzioni è la matrice di scoring ponderato. Assegnare 
peso percentuale a ciascun criterio in base alle priorità strategiche, poi valutare ogni location con punteggio 1-10. Il 
prodotto peso×punteggio genera score comparabile.

Criterio Peso % Location A Location B Location C Note

Densità abitativa 10km 20% 8 6 9 Pop. 
target

Accessibilità auto/mezzi 18% 9 7 6 Viabili
tà

Parcheggi disponibili 12% 7 9 5 Capac
ità

Visibilità da strada 10% 8 5 7 Marke
ting 
passiv
o

Canone affitto €/mq 15% 5 8 7 Soste
nibilità

Vincoli urbanistici 8% 6 8 4 Iter 
sempli
ce

Concorrenza raggio 10km 12% 7 6 8 Meno 
megli
o

Vicinanza scuole/palestre 5% 9 7 6 Acade
my

SCORE TOTALE 100% 7.3 7.0 6.9

In questo esempio, Location A prevale pur avendo affitto più alto, grazie a punteggi superiori nei fattori critici. La 
matrice va personalizzata: se il modello punta su corporate, aumentare peso "vicinanza uffici"; se su academy junior, 
privilegiare "vicinanza scuole". Visitare sempre le location in diversi orari/giorni per valutare traffico, rumore, 
sicurezza percepita.
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Tipi di Struttura: Panoramica 
Tecnica

Struttura Fissa 
Outdoor

Campi permanenti 
all'aperto con pali di 
illuminazione e 
recinzioni fisse. 
Investimento 
contenuto, ottimo 
per climi miti. 
Richiede copertura 
stagionale in 
inverno.

Struttura 
Indoor 
Permanente

Edificio dedicato o 
capannone adattato 
con climatizzazione. 
Operatività 365 
giorni, tariffe 
premium. CAPEX 
elevato, costi 
energia significativi.

Copertura 
Pressostatica

Bubble gonfiabili 
installate 
stagionalmente su 
campi outdoor. 
Estendono la 
stagione a 10-11 
mesi, investimento 
moderato €8k-15k/
campo. Rimovibili in 
estate.

Tensostruttura

Struttura semi-
permanente con 
membrana tessile. 
Più economica 
dell'edificio, meno 
versatile della 
bubble. Buon 
compromesso 
estetico e 
funzionale.

La scelta dipende da budget, clima locale, durata operativa annua desiderata e vincoli 
autorizzativi. In Nord Italia, soluzioni coperte o ibride sono quasi obbligate per rendere 
sostenibile il business; al Sud e nelle isole, outdoor puro può funzionare con integrazione 
servizi per compensare stagionalità.
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Pavimentazioni e Superfici di 
Gioco
La superficie di gioco è elemento fondamentale per esperienza cliente e durata 
dell'impianto. Lo standard del padel è l'erba sintetica di ultima generazione, specificamente 
progettata per questo sport. Si distingue nettamente dall'erba per calcetto: utilizza fibre più 
corte (10-15mm), intaso con sabbia silicea e granulo di gomma SBR o EPDM in proporzioni 
calibrate, densità del manto superiore.

Un'erba di qualità professionale ha peso minimo 900-1.100 g/m², fibre in polietilene o 
polipropilene con trattamento UV-resistente, backing primario e secondario in lattice o 
poliuretano per stabilità dimensionale. Il sottofondo ideale è in calcestruzzo armato con 
pendenze dell'1-1,5% per drenaggio, oppure in asfalto compattato con strato di base 
ghiaioso drenante. Mai installare erba sintetica direttamente su terra: la base instabile 
causa avvallamenti e usura precoce.

L'intaso con sabbia silicea (18-22 kg/m²) e granulo di gomma (4-6 kg/m²) garantisce grip, 
ammortizzamento e scorrimento palla controllato. La manutenzione include spazzolatura 
settimanale per redistribuire intaso, rabbocco semestrale di materiali persi, e pulizia da 
foglie/detriti. Un manto di qualità dura 8-12 anni con manutenzione corretta, dopodiché va 
sostituito per preservare caratteristiche di gioco e sicurezza.

Alcune installazioni sperimentali utilizzano superfici in resina drenante o cemento poroso, 
ma restano nicchia. L'erba sintetica rimane la scelta dominante per equilibrio tra 
prestazioni, durata, costi e aspettativa dei giocatori. Budget €35-55/m² installato per erba di 
medio-alta qualità, quindi circa €2.800-4.400 per un campo standard 20×10 metri di area 
giocabile (escluso perimetro esterno).
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Vetri, Recinzioni e Strutture 
Perimetrali
Vetri e Pareti Trasparenti

I lati corti del campo padel hanno pareti in vetro 
temperato da 10-12mm, altezza 3 metri. Devono 
resistere a impatti ripetuti di palle ad alta velocità 
e urti accidentali di giocatori. Vetro temperato 
con certificazione EN 12150, possibilmente 
stratificato (due lastre con PVB intermedio) per 
sicurezza maggiorata.

Montaggio con profili in alluminio o acciaio 
verniciato, fissaggio a terra su cordoli in 
cemento armato. Giunti in silicone strutturale 
resistente a UV e temperature. Vetri opachi o 
serigrafati nella fascia bassa (50-80cm) per 
ridurre abbagliamenti. Budget €180-280/m² 
installato, quindi €5.400-8.400 per 30m² di 
vetrate per campo.

Rete Metallica e Recinzioni

Il resto del perimetro è in rete metallica 
elettrosaldata o a maglia sciolta, filo Ø 3-4mm, 
altezza totale 4 metri. La rete deve essere rigida 
(non rimbombante) e fissata a pali in acciaio Ø 
60-80mm zincato, interdistanza massima 3 
metri.

Pali annegati in plinti di fondazione 40×40×60cm 
o fissati con piastre a terra. Rete plastificata 
verde scuro o nero per estetica e durata. 
Ingressi con porte a battente o scorrevoli, 
larghezza minima 1 metro, serrature antipanico. 
Budget €60-90/m lineare per recinzione 
completa, quindi circa €4.000-6.000 per 
perimetro completo campo.

La qualità delle strutture perimetrali influisce direttamente su sicurezza, esperienza di gioco (rimbalzi 
corretti, visibilità) e costi manutentivi. Risparmio su questi elementi genera problemi ricorrenti: vetri 
crepati, reti deformate, pali ossidati. Investire in materiali certificati e installatori specializzati padel, non 
generici fornitori di recinzioni industriali.
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Illuminazione: Livelli e Consumi
L'illuminazione dei campi padel deve rispettare standard precisi per garantire visibilità ottimale della 
palla e sicurezza dei giocatori. La norma UNI EN 12193 raccomanda livelli di illuminamento medio di 
300-500 lux per attività ricreativa e 500-750 lux per competizioni/allenamenti intensivi. L'uniformità deve 
essere ≥0,7 (rapporto tra illuminamento minimo e medio), senza zone d'ombra o abbagliamenti.

Pali e Torri Faro - 
Outdoor

Torri faro alte 8-12 metri 
con proiettori LED 
200-400W orientabili. 
Solitamente 4-6 pali per 
campo, posizionati agli 
angoli e lati lunghi. Pro: 
copertura uniforme, 
manutenzione 
centralizzata. Contro: 
impatto visivo, vincoli 
autorizzativi.

Illuminazione 
Perimetrale su 
Recinzione

Fari LED 100-150W 
montati sui pali della 
recinzione, altezza 4-5 
metri. Distribuzione più 
capillare, minor impatto 
estetico. Pro: integrazione 
struttura, costi contenuti. 
Contro: più punti luce da 
gestire, possibili 
abbagliamenti laterali.

Illuminazione 
Sospesa - Indoor

Plafoniere lineari LED o 
campane industriali 
sospese a soffitto. Luce 
diffusa e omogenea, no 
zone d'ombra. Pro: 
massima uniformità, 
estetica pulita. Contro: 
richiede struttura portante 
adeguata, manutenzione in 
quota.

La tecnologia LED è ormai standard: consumi ridotti (60-70% vs alogene), durata 50.000+ ore, 
accensione istantanea, resa cromatica eccellente (CRI>80). Un campo con illuminazione LED 
professionale consuma circa 1,5-2,5 kW/ora, quindi per 4 campi attivi 3 ore serali = 18-30 kWh/sera, 
pari a circa €4-7 di costo energia a tariffa industriale. Budget impianto LED completo: €6.000-12.000 
per campo outdoor, €4.000-8.000 per campo indoor (sfrutta già soffitto).
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Spogliatoi, Servizi e Aree 
Comuni
Gli spogliatoi e i servizi accessori sono fondamentali per l'esperienza complessiva del 
cliente. Un club professionale deve offrire spazi puliti, funzionali e confortevoli. Lo standard 
minimo prevede spogliatoi separati maschili e femminili con docce (almeno 2 per genere 
ogni 2 campi), servizi igienici, armadietti con serratura, panchine e specchi.

Le docce devono avere box separati per privacy, piatto doccia antiscivolo, miscelatori 
termostatici per sicurezza, ventilazione forzata per evitare muffe. Rivestimenti in ceramica 
o resina lavabile fino a 2 metri di altezza. Armadietti metallici o in materiale plastico 
resistente, dimensioni minime 30×40×180cm, con chiave o serratura a combinazione. 
Budget €800-1.500 per armadietto di qualità.

L'area reception/accoglienza deve includere banco informazioni, totem per check-in 
digitale, sedute attesa, espositori pro-shop, monitor per comunicazioni. La zona relax/
lounge con divani, tavolini, Wi-Fi free e prese di ricarica aumenta permanenza e spending. 
Se presente bar, posizionarlo con vista sui campi per intrattenimento spettatori. Investire in 
climatizzazione adeguata, acustica controllata (pannelli fonoassorbenti), illuminazione 
d'ambiente calda.

Budget indicativo per aree comuni e servizi accessori: €25.000-45.000 per club 2-4 campi 
(esclude opere edili strutturali). Include arredo completo, impianti idraulici, elettrici, 
climatizzazione, finiture. Non lesinare su questi spazi: clienti percepiscono qualità 
dell'esperienza anche da pulizia bagni e comfort lounge, e questo influisce direttamente su 
recensioni online e passaparola.

creaimpresa.it 15


